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FONDAZIONE FASC - FONDO AGENTI SPEDIZIONIERI E CORRIERI 

 

 BILANCIO TECNICO TRIENNALE AL 31 DICEMBRE 2006 

 

 

1. Premessa 

 

 

La Fondazione FASC - Fondo Agenti Spedizionieri e Corrieri, di seguito, per brevità di dizione, 

denominata FASC è una forma di previdenza aggiuntiva disciplinata dal Decreto Legislativo 30 

giugno 1994 n. 509, norma in forza del quale ha assunto la forma giuridica della Fondazione 

dotandosi di un nuovo Statuto e Regolamento approvati con decreto interministeriale del 2 

novembre 1995. 

L’articolo 18 dello Statuto prevede al terzo comma che “La gestione economico - finanziaria 

deve assicurare l’equilibrio di bilancio, mediante provvedimenti coerenti alle indicazioni 

risultanti dal bilancio tecnico, da redigersi con periodicità triennale ovvero ogniqualvolta se ne 

ravvisi la necessità.”  

 

Peraltro, l’obbligo di redigere un bilancio tecnico discende innanzitutto dalle disposizioni del 

DLgs 509/94 dove, all’articolo 2, comma 2, dispone che “la gestione economico finanziaria 

deve assicurare l’equilibrio di bilancio mediante l’adozione di provvedimenti coerenti alle 

indicazioni risultanti dal bilancio tecnico da redigersi con periodicità almeno triennale.” 

 

Le valutazioni di seguito riportate sono state quindi svolte in conformità alle prescrizioni del 

Decreto Ministeriale 29 novembre 2007, espressamente richiamato dalla Direzione Generale 

per le Politiche Previdenziali del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, al 

fine di fornire indicazioni agli organi decisionali dell’Ente per una corretta programmazione 

delle politiche di investimento e disinvestimento delle liquidità, al fine della massimizzazione 

del rendimento da riconoscere sui montanti contributivi. 

 

Giova innanzitutto premettere come il FASC sia strutturato secondo lo schema a contribuzione 

definita e, pertanto, le risultanze di seguito esposte non possano essere assimilate 

propriamente ad un bilancio tecnico. Stante tale configurazione e l’assenza di un obbligo 

inerente l’entità della rivalutazione patrimoniale minima da riconoscersi alle posizioni 

individuali degli aderenti, l’insieme delle obbligazioni tempo per tempo riferite ai singoli 








































